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&NOTIZIE 
APPUNTAMENTI

Venerdì 28 marzo 
•Movimento della Speranza / Cortemaggiore, incontro alle 15.30.   
• RnS gruppo di Maria Immacolata,  ore 21 in San Sisto.
•Cenacoli di preghiera,  ore 15 Andreoli di Borgonovo.

Domenica 30 marzo
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 20.45 in San Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera,  ore 9 Andreoli di Borgonovo.
•Cenacoli di preghiera,  ore 9.35 Castelnovo Val Tidone.

Lunedì 31 marzo 
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, incontro alle ore 15.30. 
•RnS comunità Magnificat ore 21 Nostra Signora di Lourdes.  
•RnS gruppo Dio con noi:  ore 21 nella chiesa di San Savino.
•Cenacoli di preghiera,  ore 15.15 Albesani a Castelsangiovanni.

Martedì 1°aprile
•Movimento della Speranza / Rivergaro incontro alle ore 15.30.
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, ore 21 chiesa dei Sacchi a Ca-
stelsangiovanni.  

Mercoledì 2 aprile

•Movimento della Speranza / Pontenure, ore 10 ospizio Parenti.
•Movimento della Speranza, ore 15.30 chiostri Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 21 Preziosissimo Sangue.
•Gioventù Francescana, ore 21 Santa Maria di Campagna.  
•Gruppo di preghiera padre Pio, ore 21  San Raimondo.
•Cenacoli di preghiera, ore 16 chiesa Immacolata di Lourdes  

Giovedì 3 aprile
•Movimento della Speranza / Piacenza, ore 15.30 Istituto S. Anna.

AC adulti, viaggio formativo 
sulle tracce del beato Marvelli

Spiritualità vedovile, esercizi in S. Donnino
Da mercoledì 2 a venerdì 4 aprile sono previsti in San

Donnino gli esercizi spirituali promossi dal Movimento di
spiritualità vedovile: ore 15.30 adorazione eucaristica con me-
ditazione; ore 16.30 messa con omelia.

Convegni Maria Cristina, il 4 messa e lectio
Venerdì 4 aprile, a cura dei Convegni M.Cristina, in pre-

parazione alla  Pasqua, alle ore 16.30 in San Raimondo mes-
sa celebrata da don Celso Dosi. Segue la lectio sul tema
“Donna ecco tuo figlio” a cura della madre superiora del
Monastero Benedettino Maria Emmanuel Corradini. Al ter-
mine della meditazione i Vespri. Venerdì 11 aprile visita
guidata alla città di Pavia. 

CIf, incontro al Circolo ufficiali 
Venerdì 4 aprile ore 21 al Circolo ufficiali incontro pro-

mosso dal CIF sul tema “Dipendenze emergenti psicologi-
che e sociali”. Relatore il prof. Claudio Ghidoni psicologo.

La Vite e i Tralci, ritiro spirituale 
Sabato 5 aprile dalle 9.30 alle 18 al Centro di vita “La vite

e i Tralci” ad Albareto di Ziano è in programma un ritiro spi-
rituale sul tema “Beati poveri in spirito...”. Guida l’incontro
padre Bernardo Boldini, monaco trappista.

Sae, corso biblico sull’Apocalisse
Sabato 5 aprile dalle 15.30 alle 17.30 corso biblico a cura del

SAE su l’Apocalisse, il libro dei sette sigilli. Appuntamento
nel convento dei Frati minori in Piazzale delle Crociate; gui-
da padre Giuseppe Testa.

Medici cattolici, messa con il Vescovo 
Sabato 5 aprile alle ore 17 al Collegio Alberoni è prevista la

messa presieduta dal vescovo mons. Ambrosio con il gruppo
dei Medici cattolici.

Confederex, incontro in Seminario
Martedì 8 aprile alle ore 18 incontro a livello provinciale e

diocesano promosso da Confederex. Si terrà presso il Semi-
nario vescovile in via Scalabrini. All’ordine del giorno: pen-
siero di spiritualità a cura di don Malinverni; giornata della
scuola cattolica a Roma con il Papa il 10 maggio, direttivo di
Confederex; attività varie. 

Ac adulti, messa al Vittorio Emanuele 
Mercoledì 9 aprile alle ore 17 messa al Vittorio Emanuele

per gli ospiti e familiari. Celebra don Riccardo Lisoni. È
un’iniziativa del settore adulti di AC con i volontari delle par-
rocchie di San Giovanni e Santa Brigida. 

A nche quest’anno, com’è
ormai consuetudine da
sei anni, il settore adulti
dell’Azione Cattolica

diocesana, propone agli aderenti
e a tutti coloro che vogliono ac-
cogliere l’invito, il vaggio forma-
tivo, un’esperienza di spirituali-
tà, arte e cultura. Si svolgerà  do-
menica 4 maggio con  meta le
città di Rimini per andare “Sulle
tracce del beato Alberto Marvel-
li” e di Ravenna. A Rimini, pri-
ma tappa, avremo modo di sco-
prire una figura forse non molto
conosciuta, ma estremamente si-
gnificativa e luminosa per dei
laici cristiani, quella di Alberto
Marvelli, proclamato beato il 5
settembre 2004 da papa Giovan-
ni Paolo II. Il gruppo sarà accol-
to presso il Centro Studi Marvel-
li, dove Mons. Fausto Lanfran-
chi e la prof. Elisabetta Casadei
illustreranno la figura, la spiri-
tualità e l’impegno del loro con-
cittadino che, benché abbia vis-
suto una vita breve, è morto a
soli  24 anni, è additato dalla
chiesa come esempio di santità.

A Ravenna, nella seconda
parte della giornata, ci dirigere-
mo alla basilica di Sant’Apolli-
nare in Classe per ammirarne
gli splendidi mosaici bizantini.

ALBERTO MARVELLI,
UNA VITA BREVE MA IN-
TENSA. Di Alberto Marvelli,
(1918 – 1946)  moltissimo ci sa-
rebbe da dire. La sua è stata una
vita breve ma feconda, operosa,
fruttuosa; la vita di un giovane
innamorato di Dio e degli uo-
mini, interessato alle cose dello
Spirito e a quelle materiali, dal-
lo sguardo rivolto al cielo ma
nello stesso tempo attento a
quel che succedeva sulla terra.
Profondamente partecipe alle
vicende del suo tempo, vi si è
coinvolto spendendosi in vari
campi. Ci limitiamo a rimarcare
gli aspetti più significativi della
sua vicenda umana caratteriz-
zata da una fede profonda, dal-
l’amore per gli ultimi, da un im-
pegno veramente instancabile,
“Non stare mai un attimo in
ozio” scrive nella Pasqua del
1938. Cresciuto in una famiglia
numerosa (secondo di sette fi-
gli), profondamente religiosa

dove la fede era unita alla vita,
ha imparato dai genitori la mi-
gliore istruzione: l’esempio. Ca-
sa Marvelli era un centro di ca-
rità: chi bussava alla porta non
restava a mani vuote. Aiutano a
comprendere la sua personalità
e le tracce della sua santità so-
prattutto il Diario, scritto a più
riprese dal 1933 al 1946, e le Let-
tere indirizzate a familiari e
amici nel corso del suo breve
cammino. Dai testi autobiogra-
fici  si comprende che Alberto
fin dall’adolescenza ha avuto
chiarissima la meta da raggiun-
gere: essere di Gesù, fare la sua
volontà, essere disponibile a vi-
vere la Croce.  A partire dalle
esperienze di formazione pres-
so l’oratorio salesiano della sua
parrocchia (Santa Maria Ausi-
liatrice) grande spazio hanno
avuto nella sua vita la Parola, la
preghiera, la meditazione, la
partecipazione quotidiana alla
Santa Messa. Radicando su
queste basi la propria attività
non ha mai rischiato di vedere
impoverita la propria vita inte-
riore come avviene spesso, a
chi, si getta a capofitto nel lavo-
ro, anche ecclesiale. Tendenzial-
mente incline alle relazioni, ha
gioiosamente vissuto l’apparte-
nenza a diverse associazioni ec-
clesiali: l’ Azione cattolica, la
Fuci, la San Vincenzo, la Società
operaia.

L’Azione Cattolica è stata da
lui profondamente amata e ad
essa si è dedicato con entusia-

smo ovunque si trovasse. Nel-
l’associazione ritrovava il senso
della sua vocazione, avvertiva
la “raddoppiata” responsabilità
(di fronte a Dio e al mondo), ha
realizzato la maturazione del
suo cammino spirituale, la sua
volontà di farsi santo. Il suo è
stato, come si era prefissato, un
“cammino in salita”. A vent’an-
ni, come scrive nel Diario, si era
proposto di “ raggiungere ad
ogni costo con l’aiuto di Dio la
Meta alta, sublime, preziosa, de-
siderata da tempo, ma finora
mai attuata: essere santo, apo-
stolo, studioso, puro, forte. Non
stare mai un attimo in ozio….
Forse è presunzione?... Lo sai, o
Signore, nulla io posso da me…
confido completamente nel tuo
aiuto e da parte mia cercherò di
mettere la maggior volontà pos-
sibile” (Pasqua 1938). Nel tem-
po ha portato a maturazione il
senso del dovere, dell’impegno
sociale e politico come forma di
carità. Alberto ha vissuto con
fortezza e da protagonista le di-
verse situazioni personali e so-
ciali del suo tempo: dallo studio
al lavoro, dalle atrocità della
guerra all’impegno per la rico-
struzione della sua città. A lui,
profondamente amante della
Pace, è toccato, sia pur per breve
tempo, di svolgere il servizio
militare, ha pianto la morte di
un fratello in combattimento;
dopo ogni bombardamento che
colpiva Rimini (e furono ben
396 dal novembre 1943 al set-
tembre 1944) era il primo ad ac-
correre dove il pericolo è mag-
giore per soccorrere i feriti, inco-
raggiare i superstiti, assistere
cristianamente i moribondi, sot-
trarre alle macerie i sepolti vivi,
spesso rischiando la vita.  Al ter-
mine della guerra è stato chia-
mato ad occuparsi della rico-
struzione della città di Rimini e
anche in quella realtà ha realiz-
zato il massimo bene possibile
per rimarginare le ferite nelle
strutture e nei cuori. Invitato da
Benigno Zaccagnini,  ha scelto la
via dell’impegno politico (nella
Democrazia cristiana) lasciando

gli incarichi in Azione cattolica,
convinto che in quel momento
lavorare per il partito dei cattoli-
ci fosse il modo migliore di eser-
citare il suo apostolato. Ha sen-
tito e vissuto l’impegno in poli-
tica come un servizio alla collet-
tività in cui ha portato la sua te-
stimonianza con la vita, la sere-
nità interiore, il rispetto dell’av-
versario. Alberto Marvelli  è sta-
to definito “l’ingegnere dei po-
veri” per il suo continuo e inces-
sante donarsi dimenticando se
stesso. Per lui la carità che “ha il
suo centro e la sua vita in Cri-
sto”, ha costituito “un  cardine
del programma di vita” (Diario,
febbraio 1938), uno stile, una ne-
cessità. “I suoi poveri erano
sempre con lui” ha ricordato un
giorno l’amico  Zaccagnini sot-
tolineando come “negli ultimi
serviva il Signore” .

IL PROGRAMMA DEL
VIAGGIO. Alle ore 6.30 par-
tenza dal piazzale dello Stadio,
via Gorra a Piacenza; arrivo ore
10.30 a Rimini; al Centro A.
Marvelli si seguirà l’incontro
dal tema “Il messaggio spiri-
tuale di Alberto Marvelli”; rela-
trice la prof. Elisabetta Casadei;
inocntro su “La voce di un te-
stimone: mons. Fausto Lanfran-
chi”; poi visita guidata all’ar-
chivio storico Chiesa di S. Ago-
stino: preghiera sulla tomba del
beato Marvelli; pranzo libero.
Nel pomeriggio visita alla Basi-
lica di Sant’Apollinare in Clas-
se, periferia di Ravenna; ore
20.30 arrivo a Piacenza. Per ra-
gioni organizzative non è pre-
vista la messa. 

LE ISCRIZIONI.  È possibile
iscriversi fino al 15 aprile con
versamento della quota di par-
tecipazione (32 euro se aderenti
all’AC, 35 euro se non aderenti)
presso la segreteria dell’Azione
Cattolica, in via San Giovanni, 7
a Piacenza; oppure inviando
una e-mail a: azionecattolicapia-
ce@libero.it).

Cristina Vaghini
equipe diocesana AC

Si terrà domenica 4 maggio. 
Iscrizioni entro il 15 aprile

Nella foto, il beato Marvelli.

N el fine settimana della se-
conda domenica di Quare-
sima si sono vissuti gli
esercizi spirituali del-

l’Azione cattolica al monastero di
Bose, fondato da Enzo Bianchi.
Un’esperienza coraggiosa: perché ci
vuole coraggio e determinazione a
chiudere casa, sospendere le attività
quotidiane, organizzare la famiglia,
chiedere un giorno di ferie, destina-
re un budget  per tale fine e decide-
re di andare. Esperienza coraggiosa,
inoltre, perché immersi, come sia-
mo, nel tempo della chiacchiera e
dell’on line perenne, dei mille mes-
saggi; non è spontaneo essere capaci
di silenzio, di ascolto, quando inve-
ce è solo il silenzio che ci rende più
pensosi, più sereni e più motivati.
Gli esercizi spirituali sono una pro-
posta costante nella formazione an-
nuale; si ripresentano ad ogni Qua-
resima come un eterno ritorno,  ma
mai ripetitiva perché la Parola, la
sua manifestazione e comprensione
cresce con la storia e con chi la vive.
Dio non fa fotocopie!

Il Tema è stato quello proposto dal
Vescovo nella lettera pastorale sulla
fede ecclesiale per il periodo quaresi-
male: “Chiesa forte nella prova”. Te-
ma cristologico e teologico per eccel-
lenza, ma anche tema esistenziale
personale, storico e sociale per la

Chiesa e per l’intera società, perché
viviamo un tempi di crisi profonda,
non solo economica, ma anche spiri-
tuale e pastorale, che chiede di ri-
pensare la direzione, di ritrovare il
senso,  la direzione, la modalità  per
non perdere il riferimento  essenzia-
le. La crisi è rottura di un equilibrio,
è un problema nuovo che si presen-
ta, un dolore, un inferno interiore
che ci fa perdere  l’equilibrio che si
credeva raggiunto.  

Le meditazioni offerte da don Pao-
lo Camminati, assistente diocesano

dell’Azione Cattolica, hanno guida-
to i partecipanti a capire e riflettere
su cosa è “crisi”, e come un cristia-
no e la comunità cristiana  possono
viverla riconoscendo in essa un se-
gno di conversione e di salvezza.
Anche Gesù ha vissuto le sue paure,
i suoi momenti di crisi, ha vissuto il
dubbio ma senza scappare.  Se la vi-
ta è cambiamento continuo perché è
divenire, è storia, forse che tutta la
vita è crisi e trasformazione?  Ai cri-
stiani è chiesto di starci dentro, sen-
za perdere il riferimento che è Gesù

Cristo e che nella sua storia incarna
e manifesta la verità di Dio. Sarem-
mo atei, magari anche  devoti, senza
lo sguardo fisso su Gesù, come ci
ammonisce Eb. 3,14 “siamo diven-
tati partecipi di Cristo, a condizione
di mantenere ben salda sino alla fine
la fiducia che abbiamo avuto da
principio”. Tutto questo sembra con-
figgere con l’umano desiderio di
quiete, di stabilità, di riposo. È forte
il rischio di addormentarci sulle no-
stre sicurezze, umane e religiose,
sulle interpretazioni che molto spes-
so diventano  ideologie, ricacciando
nel fondo con il meccanismo della ri-
mozione la cosa sgradita, la novità,
il problema  che ci disturba.  

Come vivere la crisi e nella crisi
senza perdere il riferimento?  Abbia-
mo la ricchezza della Parola di Dio,
una parola da conoscere, offrire, me-
ditare in sé e in rapporto alla vita e
alla storia. Questo è il cuore degli
esercizi spirituali, esperienza che
non finisce certo nel breve spazio di
un fine settimana, ma di cui ogni
tanto abbiamo bisogno come la rica-
rica per i nostri cellulari: un’espe-
rienza che ci accompagna alla festa
della Risurrezione. E anche dopo.

Silvana Ferrari

Nella foto, alcuni partecipanti
agli esercizi a Bose.

Ritiro spirituale a Bose
per gli adulti di AC

Il 30 concerto pro Avsi 
alla Famiglia Piasinteina

Domenica 30 marzo alle ore 21 il liceo linguistico
“W. Shakespeare” presenta il concerto di benefi-
cenza dal titolo “Shakespeare for the World”. Lo

spettacolo si tiene nella sede della Famiglia Piasintei-
na in Via San Giovanni a Piacenza. Le offerte raccol-
te saranno devolute all’Avsi, associazione volontari
per il servizio internazionale. 


